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ribellaronfi di nuovo , e con effe anche Por-
to-Maurizio e Ventimiglia ; e pero. conven-
ne intimar loro la guerra bencheé Ventimi-
glia ritornaffe tofto all’ ubbidienza. In que-
fio mentre irritato il popolo di Genove ,
perché I’ Imperadore Federigo Il richiede-
va da eflo il giuramento di fedeltd e di do-
minio , fu intavolato tofto un trattato con
Papa Gregorio IX , e coi Veneziani. E in
queflo tempo appunto iucominciarono ad in-
trodurfi in Genova le fazioni de’ Guelfr, e de’
Ghibellini. Ma il cominciamento di quefta

1otz guerra riufci loro fatale . Fu invafo il Geno-

vefato dalle genti Imperiali. Il popolo tut-
tavia affiftito dai Milanefi e dai Piacentini,
accorfe’ ai bifogni e rifpinfe i nimici; dando
anche un gran guafto alle due Citta di Sa-
wonz e di Albenga, perche perfiftevano nella
lor ribellione.

Nell’ anno feguente fi preparo in Genova
una bella flotta diGalee e di altri legni fot-
tili , per trafportare alla volta di Roma una
gran moltitudine di Vefcovi e di Prelati,
convocati da Gregorio IX ad un Concilio ge-
nerale , che dovez tenerfi contra I’ Impera~
dore. Avea il Pontefice inviato a Gemova
efpreflamente un Legato per pregare la Repub-
blica a fecondarlo. Le iftanze ne furono por-
tate al Senato; ma i pareri furon difcordi.
Il Legato richiedea inceflantemente la rifpo-
fla’; ‘e i Pifani ,- che foftenevano il partito
dell’ Imperadore , facevano ogni sforzo , per-
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